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Abstract 

In questo lavoro di tesi vengono analizzati diversi aspetti della salute. Dopo una breve descrizione 

dell’evoluzione del concetto di salute e malattia, l’analisi si è concentrata sul rapporto “Salute e Welfare”, 

“Salute e Scelte individuali” e infine sulla relazione tra “Salute e Crescita economica”. L’analisi del concetto 

di salute e malattia è stata condotta attraverso la ricostruzione storica dei significati  filosofici, etici, personali 

e sociali attribuiti nel corso del tempo ai due termini che a loro volta incidono sulla validità dei modelli e 

delle teorie utilizzate per valutare il benessere degli individui in sanità, modificano gli obblighi morali, i 

diritti e le responsabilità degli individui, nonché il grado di intervento dello Stato nelle sue diverse 

articolazioni. È stato così  più facile il confronto sistematico tra welfare ed extra-welfarism, due dei modi più 

importanti , di concepire il ruolo dello Stato sociale, in Occidente. Da questo momento in poi ha avuto inizio 

l’analisi dell’aspetto salute e scelte individuali, con una breve analisi del modello di Michael Grossman 

molto influente in questo campo di studi, per poi passare ad indagare sulla natura e sui limiti dell’intervento 

pubblico nei processi decisionali dell’individuo, specie per quanto riguarda la scelta dello stile di vita che si 

preferisce seguire. I governi  possono adottare diverse misure per rendere più attraenti e oggetto di scelta le 

opzioni più salutari, sia attraverso interventi monetari (tasse e sussidi) che non monetari, come ad esempio il 

nudging. Molte scelte degli individui, soprattutto quelle relative allo stile di vita che si decide di seguire, 

secondo i fautori del nudging, non sempre appaiono razionali. Pertanto, prima si è cercato di capire se ciò 

che viene definito “homo economicus”, rappresenti la migliore approssimazione possibile al comportamento 

razionale degli individui, dopodiché, attraverso una reinterpretazione del modello di scelta del consumatore, 

si è passati ad esaminare in modo critico i tratti principali del nudging, gli aspetti teorici e le implicazioni di 

policy di tale teoria. Il lavoro si è concluso con la reinterpretazione del modello di crescita neoclassico in cui 

sia la tecnologia, sia la salute hanno un impatto positivo sulla produttività del lavoro e relativo esercizio 

econometrico. 

 


